
 
 

 

 

LA MENTE AUTISTICA.  
Le risposte della ricerca scientifica all’enigma dell’autismo 

 

Abstract lungo: 
Il volume "La mente autistica" di Giacomo Vivanti si presenta come un'opera fondamentale per la 
comprensione moderna del disturbo dello spettro autistico (ASD), amalgamando una ricca esperienza di 
ricerca con una visione innovativa e integrativa. Questa edizione aggiornata riflette le maisioni evolutive nella 
neuroscienza e nella psicologia, evidenziando i progressi che hanno trasformato il nostro approccio clinico e 
scientifico verso l’autismo. Vivanti, un'autorità nel campo, è conosciuto a livello internazionale e ha 
contribuito significativamente alla letteratura scientifica, collaborando con riviste di prestigio e occupando una 
posizione di rilievo presso il Drexel Autism Institute di Filadelfia. Attraverso questo libro, offre una rassegna 
storico-scientifica che esplora le origini del concetto di autismo, analizzando l'evoluzione delle teorie e degli 
approcci che hanno arricchito la nostra comprensione del disturbo. Non ci si limita a considerare gli aspetti 
clinici, ma si integra anche una prospettiva neurobiologica, riconoscendo l'importanza dei fattori cognitivi e 
comportamentali. L'opera si distingue per l'attenzione alla variabilità individuale e all'importanza delle 
traiettorie evolutive, trattando il tema dell'autismo non solo in età infantile, ma estendendo la riflessione 
anche all'età adulta. Questa prospettiva life span è cruciale, poiché molte delle ricerche passate si sono 
concentrate prevalentemente sull'infanzia, tralasciando l'analisi delle esperienze e delle sfide che gli individui 
con autismo affrontano in età avanzata. Vivanti evidenzia anche come le differenze sensoriali e percettive 
rappresentino un aspetto centrale da considerare, supportando le sue affermazioni con dati derivati da 
tecniche moderne come la neuroimmagine e l’eye-tracking, che rivelano schemi di attività cerebrale distintivi 
e modelli attentivi in diverse situazioni. Un tema ricorrente nel libro è il profilo intellettivo dei bambini autistici, 
dove si identifica una coesistenza di fragilità e punti di forza. Vivanti esplora la nozione di “doppia 
eccezionalità”, ponendo l'accento su come alcune persone con autismo possano mostrare capacità 
straordinarie in ambiti specifici, malgrado le sfide quotidiane. Questa analisi critica aiuta a contrastare e 
smantellare stereotipi comunemente diffusi, alimentati da rappresentazioni mediatiche e aneddoti storici non 
sempre fondati, come quelli attributi a celebrità storiche e contemporanee. Il contributo di Vivanti non si 
ferma alla sola descrizione del disturbo, ma contempla anche un’analisi dettagliata degli interventi terapeutici. 
Vengono presentati metodi di trattamento che possiedono evidenze empiriche di efficacia, come il modello 
ABA (Analisi Comportamentale Applicata) e il modello ESDM (Early Start Denver Model), così come 
l'approccio TEACCH. In contrapposizione, il libro analizza le così dette terapie “alternative”, come regimi 
alimentari e comunicazione facilitata, evidenziando la mancanza di supporto scientifico per molte di queste 
pratiche. Vivanti pone l'accento sull'importanza di un intervento precoce e mirato, dimostrando come le 
strategie educative basate su evidenze possano migliorare significativamente le abilità comunicative, le 
capacità sociali e, in generale, l'autonomia quotidiana delle persone con ASD. In questo contesto, il libro 
rappresenta non solo un contributo alla comunità scientifica, ma anche una risorsa preziosa per i genitori, gli 
educatori e le persone con autismo. In conclusione, "La mente autistica" si configura come un'importante 
opera di riferimento, capace di coniugare la ricerca scientifica con le esigenze pratiche del mondo clinico e 
del supporto alle famiglie. Attraverso una scrittura chiara e accessibile, Giacomo Vivanti non solo informa, 
ma invita a una riflessione profonda sul significato di vivere e interagire con l'autismo, promuovendo una 
comprensione complessa e articolata del fenomeno. La sua opera costituisce un ponte tra le scienze 
neuropsicologiche e le prassi educative, ponendosi come fondamentale in un momento storico in cui la 
conoscenza e l'accettazione della diversità neurocognitiva sono più cruciali che mai. 

Abstract breve (160 caratteri): 
Il volume esplora l'evoluzione della ricerca sull'autismo, integrando approcci neurobiologici e 
comportamentali e analizzando metodologie terapeutiche efficaci e prospettive innovative. 
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